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Napoli, Juve e Inter impegnate nei retour-match di Coppa 

I partenopei ad Oporto per difendere 
l'esiguo 1-0 
dell'andata 

Senza Rampanti - Pensando al derby con la Lazio 

Tranquilli per il 4-2 nell'incontro di andata 

/ bianconeri noni dovrebbero 
faticare contro l'Hibernian 

Continua il trittico di fuo
co del Napoli: dopo il pareg
gio esterno con la Fiorentina, 
ecco l'intermezzo di Coppa 
Uefa ad Oporto, quindi la 
partitissima con la Lazio per 
la quale la società sta già 
preoccupandosi, lanciando ad
dirittura proclami affinché 
siano evitati incidenti e non 
ci si abbandoni a contegno 
ecorretto nei confronti di 
Chinaglia. 

Il Napoli ha raggiunto Opor
to in aereo subito dopo la 
partita con la Fiorentina, e 
Vinicio ha immediatamente 
sottoposto, il giorno dopo, la 
squadra ad allenamenti sca
glionati. E' dì malumore Vini
cio, sia perché pensa ohe con
tro la Fiorentina poteva addi
rittura ottenere la vittoria se 
non ci fosse stata quella scia
gurata autorete, sia perché in 
un momento tanto impegnati
vo ha perso Rampanti, che 
era diventato il vero punto di 
riferimento di gioco della 
squadra. 

Naturalmente borbotta, ma 
non 6'awilìsce, Vinicio, che è 
un autentico lottatore. E spe
ra di ricavare anche ad Opor
to il risultato utile perché il 
Napoli possa superare il turno 
e qualificarsi per gli ottavi di 
finale, un traguardo — quello 
degli ottavi di coppa Uefa — 
che il Napoli non ha mai rag
giunto. 

Assente Rampanti, dunque, 
con Pogliana e Bruscolotti, 
vale a dire la coppia titolare 
dei terzini, ecco venir fuori 
l'intramontabile Cane che do
menica a Firenze, mandato in 
campo a sostituire Rampanti, 
non ha battuto ciglio: ne ha 
preso il posto con una disin
voltura che ha sbalordito, e 
quando gli è capitata la palla 
buona h a tentato senza in
dugio, ma con scarsa fortuna, 
di scaraventarla in rete. 

La formazione del Napoli. 
dunque, non subirà variazio
ni, sarà la stessa che ha pa
reggiato con la Fiorentina: 
Carmignani, Landini, Orlandi-
ni, Burgnich, La Palma, Espo
sito, Massa, Juliano, Clerici, 
Cane, Braglia. Sarà diversa, 
ovviamente, la -disposizione 
tattica, perché Orlandini. ad 
esempio, quasi certamente sa
rà impegnato a contenere gli 
spunti offensivi del peruviano 
Cubillas ohe è l'elemento più 
rappresentativo e più perico
loso della squadra portoghese. 

A quanto si apprende an
che il Porto non cambierà 
formazione rispetto all'ultima 
che si è schierata in campio
nato contro il Setubal pareg
giando e il Porto continua co
si il suo accanito duello con 
il Benfica per il primato in 
classifica del campionato por
toghese. Arbitro della partita. 
Napoli-Porto sarà il belga 
Schaoud. 

Come è noto il Napoli par
te con il vantaggio di uno 
a zero ottenuto nella partita 
giocata a Napoli. Ma la do
manda che gli sportivi napo
letani immediatamente si po
sero è: basterà al Napoli il 
vantaggio di un goal? L'inter
rogativo trovava giustificazio
ne nella dimostrazione di for
za che aveva saputo dare il 
Porto. Una squadra resistente, 
combattiva, bene allenata; 
pronta a scattare in contro
piede, una squadra veramente 
forte, che destò buona im
pressione anche se il Napoli, 
In quella occasione, ebba mo
menti di gioco veramente en
tusiasmanti. 

Battuti col minimo scarto, 
I portoghesi non fecero una 
piega. Assicurarono, anzi, che 
avrebbero certamente passato 
II turno, e qualcuno non vol
le neanche fermarsi a questa 
ottimistica, ma contenuta af
fermazione dell'allenatore Mo
rena, volle aggiungere spa
valdamente anche il risulta
to : 3 a 0. 

Noi diciamo, invece, che la 
parti ta è tut ta da giocare. 
Certo il Napoli dovrà guar
darsi dall'assalto che prevedi
bilmente il Porto scatenerà: 
dovrà guardarsene senza abu
sare, soprattutto, della tattica 
del fuorigioco che domenica, 
per esempio, a Firenze, gli è 
costata un goal e che mo
menti di paura causò anche in ' 
fyrecedenza. Ma da qui a dire 
che il risultato è già scontato 
ce ne corre. Ripetiamo: l a ' 
part i ta è tut ta da giocare. 

Ed ecco le probabili formazioni 
delle squadre: 

PORTO: Tibi; Murca, Gabriel; 
Rolando, Simoes, Cubillas; Viei-
ra Nuncs, Teixeira, Olivtira, 
Abdel, Flavio. 

NAPOLI: Carmignani; Lindi- , 
ni , Orlandini; Burgnich, La ! 
Palma, Esposito; Massa, Julia-
nò, Oericl , Braglia, Cane. : 

ARBITRO: Schaut. 

Michele Muro 

LA SITUAZIONE IN COPPA UEFA 

Detentore: Feyenoord (Olanda) - Finale 7 e 21 maggio 1975 

SEDICESIMI DI F INALE Andata Ritorno Qualificata 

Inter ( I tal ia} - Amsterdam (Olanda) 
Dinamo Bucarest (Romania) - Colonia (Germania Ovest) 
Nantes (Francia) - Banik Ostrava (Cecoslovacchia) 
Dinamo Dresda (Germania Est) - Dinamo Mosca (URSS) 
Raba Eto Gyoer (Ungheria) • Fortuna D (Germania 0.) 
Djurgadens Stoccolma (Svezia) - Dukla Praga (Cec.) 
Parlizan Belgrado (Jug.) - Pertadown (Ir landa del Nord) 
Twente Enschede (Olanda) - Molenbeek (Belgio) 
R.ipid Vienna (Austria) - Velez Mostar (Jugoslavia) 
Derby Country (Inghil terra) - Atletico Madrid (Spagna) 
Amburgo (Germania O.) - Bandiera Rossa Brasov (Rom.) 
Hibernian Edimburgo (Scozia) • Juventus (I tal ia) 
Napoli ( I ta l ia) - Porto (Portogallo) 
Borussia Moenchengladbach - Olympique Lione (Francia) 
Grasshoppers Zurigo (Svizzera) - Real Saragozza (Spagna) 
Ajax Amsterdam (Olanda) - Anversa (Belgio) 

1 - 2 
1 -1 
1-0 
1 - 0 
2 - 0 
0 - 2 
5 - 0 
2 - 1 
1 -1 
2 - 2 
8 - 0 
2 - 4 
1 - 0 
1-0 
2 - 1 
1 - 0 

oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
oggi 
— 

13-1 

All'andata i nerazzurri hanno perso per 2-1 

L'Inter dei giovani senza 
pretese oggi ad Amsterdam 

Si guarda più al « derby » di domenica con il Milan 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM. 5 

«Se non provo un ragazzo 
come Guida in una partita co
me questa, quando lo provo? ». 
Lo dice Suarez, annunciando 
nel gelo di starnane la proba
bile formazione con la quale 
l 'Inter affronterà domani sera 
l'Amsterdam nel ritorno di 
Coppa Uefa. ' " ^ 

All'andata è finita 2-1 per 
gli olandesi, nonostante la 
prova nerazzurra che abbia
mo definito generosa; non c'è 
stato gran che da fare, dal 
momento che gli arancioni 
hanno condotto sul 2-0 la ga
ra a loro piacimento; il ritor
no, allo stadio Olimpico di 
Amsterdam, si presenta di 
una difficoltà notevole; mai 

l 'Inter nella sua storia più 
recente, era partita per una 
trasferta di Coppa con un 
passivo subito in casa; dome
nica, in un campionato che 
tutto sommato non appare 
proprio compromesso, c'è 11 
derby con il Milan per il quale 
si prevede un incasso record. 
Sono tutti motivi, questi, per 
i quali la trasferta di Amster
dam non assume una rilevan
za capitale. Certo, l'Inter — 
sono parole di Suarez — farà 
del suo meglio con i giovani 
in campo, come l'ha già fatto 
del resto e con profitto al
l'Olimpico di Roma ma l'ordi
ne di idee nel quale la squa
dra è entrata presuppone che, 
anche in caso di eliminazione, 
non si farà una tragedia. Del 
resto Praizzoli non è nemme-

Dl SCENA OGGI 

Coppa dei Campioni 
e Coppa delle Coppe 

Oggi, oltre alle partite del
l'Uefa. sono in programma an
che gli incontri di ottavi di 
finale della Coppa dei Cam
pioni e di Coppa delle Coppe, 
(tre incontri si sono disputati in 
anticipo ieri sera). 

Nelle partite di andata di 
Coppa dei Campioni il risultato 
più clamoroso è stato ottenuto 
dall'Anderlecht che ha battuto 

rOlympiakos Pireo per 5 - 1 e 
che quindi dovrebbe avere il 
passaggio assicurato ai quarti. 
Nella Coppa della Coppe, sem
pre all'andata, ha fatto spicco la 
Stella Rossa di Belgrado che 
ha vinto sul campo dell'Avenir 
Beggen di Lussemburgo per 6-1 
e che quindi attende tranquilla 
sul suo terreno di gioco i volen
terosi ospiti. 

Porto - Napoli 

•Ila radio (ore 21,20) 
Oggi sul secondo programma 

radio alla 21,20, per la e Coppe 
internazionali di calcio*, ver
r i trasmessa la radiocronaca 
compieta, in collegamento con 
lo stadio portoghese di Opor
to, dell'incontro di calcio Por
to-Napoli con interventi dallo 
gladio di Torino per l'incontro 
JpretitiM-Hibemian, 

Pizzoni-Usai stasera in TV 
Stasera, nel corso della rubrica e Mercoledì sport s, in onda 
sul programma nazionale alle ore 21,45, s a r i tramesso l'in
contro di pugilato da Foligno f r a Pizzoni e Usai valevole per 
il campionato italiano pesi leggeri. Nel la foto: P IZZONI 

no venuto in Olanda. Ha pre
ferito restarsene a casa. 

Dunque, domani, esordio di 
Guida. Lo conferma il tecnico 
dopo l'allenamento leggero so
stenuto dalla squadra nella 
bruma ai margini dello stadio 
che ospitò, nel lontano 1928, 
i Giochi Olimpici. Intorno, il 
lindo villaggio allora costruito 
per l'occasione e oggi sede di 
alloggi popolari. 

Coppia difensiva con l'esor
diente (19 anni, originario di 
Casorate Primo, elemento del 
vivaio nerazzurro, Viviano di 
battesimo) la farà Giubertoni. 
Bini libero e Catellani stopper 
ormai collaudato completano 
il reparto difensivo. Un solo 
dubbio per il centrocampo 
(Oriali o Fedele mediano di 
spinta) ad un altro per l'at
tacco (Mariani o Muraro) che 
con Mazzola, Scala, Boninse-
gna e Nicoli possono dirsi con
sueti. 

Un altro esordio stagionale, 
in una partita ufficiale, è 
quello dell'anziano Vieri t ra 
i pali, al posto di Bordon. 
Lido quest'anno ha giocato 
soltanto nelle amichevoli di 
Carpi e di Massa Carrara, poi 
sempre in panchina. E' un al
tro elemento che concorre a 
confermare come la preoccu
pazione per il derby sia la no
ta dominante anche in questa 
trasferta olandese che, per 
quanto interessante dal pun
to di vista tecnico, riveste pur 
sempre un ruolo più turistico 
e ricognitivo che altro. 

L'Amsterdam non ha proble
mi. Riconferma in blocco la 
formazione già vittoriosa a 
San Siro, con una sola incer
tezza riguardante il terzino 
Plinkeleugel, il quale, a detta 
dei colleghi olandesi, finirà 
comunque per giocare. Van De 
Meent, l'allenatore, è convinto 
di passare il turno con estre
ma facilità. Lui del calcio ita
liano, ha un'opinione alquan
to bassa. E non del tutto a 
torto. L'Amsterdam, in cam
pionato, non fa faville, pro
prio come l'Inter. 

Nell'ultima partita è rima
sto sconfitto per 2-1 sul cam
po dello Sparta (l'unico gol 
lo ha segnato Van Der Lem) 
e nella classifica, capeggiata 
dall'imbattuto PSV di Endo-
ven con un punto di vantag
gio sull'Ajax e due sul Feije-
noord. occupa ora la dodicesi
ma posizione con sei punti in 
nove partite. 

ET ovvio che alla Coppa 
Uefa i ragazzi della capitale 
amministrativa ci tengano 
molto, e fidano nel loro can
noniere Jansen, comunque 
modesto nell'apposita classifi
ca (4 gol) al cospetto di gente 
come Van Der Cuylen del PSV 
(12 gol) o Geels dell'Ajax o 
dello svedese Edstroem (sem
pre del PSV) con otto. 

La parti ta avrà inizio, come 
nel programma originale al
le 20,15 locali, e quindi anche 
italiane e sarà diretta in una 
serata che» se tanto ci dà tan
to si prospetta gelida, dall'au
striaco Wohrer. E* possibile un 
nuovo miracolo nerazzurro? 
Mah, crederci costa poco. 

Ed ecco le probabili forma
zioni! 

F. C AMSTERDAM: Jongbloed; 
Flinkevleugel, Bianchi; Fransz, 
Koopman, Van De Merkt; Ot
to, Hurses, Jeansen, Dekker, 
Van Der Lem. In panchina: 
Bekendam, «arte, Visser, Mei-
Jer. 

INTER: Vier i ; Guida, Giuber
toni; Oriali, Catellani, Bini; 

Mariani, Mazzola, Boninsegna, 
Scala, Nicoli. In r*nchina: Bor
don, Cerilli, Moro, Muraro, Fe
dele. Arbitro Wahrer (Austria). 

Gian Maria Mariella 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 5 

La Juventus e l'Hibernian sta
mane si sono allenate a poca 
distanza l'una dall'altra sui 
campi del «Combi» e Parola 
ed Eddie Turnbull si sono in
contrati con i giornalisti, in 
separata sede, per annunciare 
le formazioni e manifestare pro
positi e progetti in vista della 
partita di domani sera, valevole 
come « retour-match » dei sedi
cesimi di finale della Coppa 
UEFA. 

Ci frena' l'idea che Parola 
abbia parlato sul serio, altri
menti la palma per l'« humour » 
spetterebbe d'obbligo a Cadetto. 
Abbiamo creduto all'allenatore 
della Juventus (non potevamo 
fare altrimenti) alla vigilia del
l'* andata », quando, col cuore 
in mano, ci disse che la bato
sta subita dagli « Hibs » contro 
il Celtic non doveva trarre in 
inganno. Poi, però, sul terreno 
dell'* Easter Road » si sa come 
sono andate a finire ' le cose. 
Altafini, soprannominato • José 
« superstar », da solo ridicoliz
zò la retroguardia scozzese e 
Me Arthur e Schaedler e Spal-
ding lo ricordano ancora adesso 
come un incubo. 

Come se non fosse successo 
niente, stamane Parola ha det
to che bisogna stare attenti con 
questi scozzesi perché è gente 
che non scherza e giocano tut
te le partite sino al 90' e se 
non basta allo stesso ritmo im
perversano anche nei « supple
mentari ». 

Le ipotesi che possono essere 
a monte di questa dichiarazio
ne sono varie e di diversa na
tura. La prima: che Parola sia 
un simpatico spiritosone non 
ancora compreso da quanti gli 
lavorano accanto; la seconda: 
che Giuliano, preoccupato per 
l'incasso, abbia esortato Parola 
a mettere un po' di pepe su 
una partita pressoché scontata; 
la terza, e sarebbe la più gra
ve, è che Parola, non soddisfat
to della prestazione della sua 
squadra contro la Samp non se 
la senta d i . credere ancora e 
sempre nei miracoli, di José 
Altafini. 

Anche la formazione, in con
fronto ai nomi snocciolati ieri, 
si è fatta più e prudente ». Due 
sostituzioni per i due infortu
nati, Spinosi e Furino, e basta. 
Longobucco prende il posto di 
Cuccureddu e questi avanza in 
mediana, al posto di Furino 
(con Gentile in difesa). Alta-. 
fini sarà in panchina, come a 
Edimburgo, e nel secondo tem
po, quando anche Parola avrà 
raggiunto una maggior sicurez
za. al posto di Cuccureddu do
vrebbe giocare Viola con l'in
tento di risparmiare Cuccured
du, che lamenta una botta a un 
polpaccio, e averlo meno spom
pato domenica a Cesena. 

Eddie Turnbull, ex nazionale 
scozzese, non si dà per vinto 
e crede che nel calcio tutto 
sia possibile: e Ci basterebbe 
vincere tre a zero e il gioco 
è fatto », ma si avverte che non 
crede a quanto dice. Si è det
to contentissimo che la Juven
tus non riproponga José Alta
fini e dello stesso avviso sono 
i giocatori che quella sera han
no fatto conoscenza col « ca
rioca ». 

Stanno tutti bene e quasi si
curo è il recupero di Brownlie. 
Se il terzino destro non doves
se giocare al suo posto ci sarà 
Bremner che non è il rosso 
tarchiato del Leeds e della na
zionale scozzese, ma un altro. 

Arbitrerà il tedesco occiden
tale Walter Eschweller che di
resse il famoso incontro tra il 
Torino e il Las Palmas, conclu
sosi 4 a 0 per la squadra del
l'isola canaria. Ed ecco le pro
babili formazioni: 

JUVENTUS: Zoff; Gentile, 
Longobucco; Cuccureddu, Mo-
rini, Scirea; Damiani , Causio, 
Anastasl, Capello, Bettega. 

H IBERNIAN: Me Arthur; 
Brownlie (Bremner), Schaedler; 
Stanton, Spalding, Blackley; 
Edwards, Cropley, Harper, Gar-
don, Duncan. 

ARBITRO: Schweller (Ger
mania occidentale). 

Nello Paci 

I «mondiali» 1974 

hanno fruttato 

13 miliardi di lire 
Nel quadro delle riunioni della 

« settimana FIFA » si è riunita ieri 
la « Commissione della Coppa del 
mondo ». A l termine dei lavori si 
è appreso che i « mondiali > di Mo
naco hanno fruttato un « saldo atti
vo > dì circa tredici miliardi di lire 
che saranno così ripartiti: 1096 alla 
FIFA. 2 5 % alla RFT quale paese 
organizzatore, 6 5 % ai 16 paesi 
finalisti. E' stato anche chiuso il 
« caso URSS-Cile »: ha prevalso 
la tesi sovietica di non recarsi a 
giocare in territorio cileno e tanto 
meno nello Stadio di Santiago a 
suo tempo trasformato da Pino-
chet in un luogo di tortura e di 
morte per i patrioti cileni. 

La questione economica — ai 
cileni spettava l'incasso del match 
di ritorno — è stata sistemata con 
un incontro in campo neutro (pro
babilmente in Spagna) in data anco
ra da concordare. In via ufficiosa 
sì è appreso che oggi sari decisa 
l'assegnazione dei prossimi mondia
l i (1978) all'Argentina • di quelli 
del 1982 alla Spagna. Franchi sarà 
eletto amministratore dello FIFA. 
o più esattamente presidente del
lo nuovo « Commissiono Finanze * . 

Resta di Eddy Merckx il prestigioso primato 

Ole Ritter fallisce 
il record 
dell'«ora» 

R I T T E R non è r iusc i to a battere il record di Merckx 

Nostro servizio 
CITTA' DEL MESSICO. 5. 

Ole Ritter non ce l'ha fatta. 
Il suo tentativo contro il record, 
dell'ora detenuto da Merckx è 
fallito. Sulla pista in legno di 
Messico City, il danese ha rea
lizzato chilometri 48.739,94. cioè 
una misura inferiore di 692 me
tri al primato stabilito da Eddy 
(49.432) il 25 ottobre del "72. 

Rispetto al 1968, quando de
tronizzò il belga Bracke con 
48.654, l'atleta della .Filotex ha 
migliorato la sua prestazione di 
86 metri, ma la sua tabella pre
vedeva ben altro. Prevedeva un 
chilometro in più, cioè un ri
sultato clamoroso, eccezionale. 
E Ole ha mancato l'impresa in 
cui aveva riposto tante speran
ze. « Venite, sono pronto », ave
va detto a due cineasti amici 
che dovevano girare di film sul 
tentativo. Un film in cui Ritter 
era cointeressato, ma che non 
ha avuto il suggello del trionfo. 

Alla fine del tentativo, sul 
volto di Ritter c'erano i segni 
della sofferenza e della delu
sione. L'abbraccio di Francesco 
Moser, di Waldemaro Bartolozzi 
e del massaggiatore Pieroni non 
bastava a rincuorarlo, il su
dore sembrava mischiarsi alle 
lacrime. Una lotta inutile. Ole 
aveva trascorso notti insonni e 
giornate con i nervi a fior di 
pelle. 

Doveva tentare domenica, poi 
ha rinviato di due giórni. Il 
grosso interrogativo riguardava 
la tenuta alla distanza. Merckx 
aveva espresso potenza, quella 
diabolica potenza di superman 
che l'aveva portato al record; 
Ritter aveva dalla sua la peda
lata dello stilista, ma lo stile 
non è bastato. 

Ritter è sceso in pista alle 
9.35 locali (16.35 italiane) con 
un caldo atroce. Il danese 
ha percorso i cinque chilometri 
in 6'6" e 86 centesimi contro i 
5'55" e 60 centesimi di Merckx. 
Anche al decimo chilometro 
Ritter (12*10**26) era in svan
taggio rispetto a Eddy (11'53"20) 
in svantaggio sulla propria ta
bella che prevedeva gli stessi 
tempi del belga fino al trenta
duesimo chilometro per guada
gnare in seguito quel centinaio 
di metri che avrebbe significa
to il nuovo primato. 

E invece, proprio al trentesi

mo chilometro, lo sfidante ve
niva cronometrato in 36'47"07 
(Merckx 36'20"02) e a questo 
punto Ritter si trovava con un 
giro di pista in meno rispetto al 
programma. Il pubblico conti
nuava a incitare Ole. Sulle gra
dinate e ai bordi si temeva 
che lo sconforto potesse pesare) 
come piombo nelle gambe del 
ciclista alle prese con una mas
sacrante fatica. Si temeva una 
resa prima del limite. 

Al contrario, Ritter prosegui
va con la forza della dispera
zione. aggrappandosi al tenue 
filo delle ultime possibilità per 
recuperare in extremis, ma pur
troppo le sue gambe mancava
no della rabbia e del furore di 
un Merckx, e allo scoccare del 
tempo, al segnale dell'ora, Ole 
era pareccliio al di sotto del 
primato del grande Eddy. 

Alla fine Ritter dichiarava 
apertamente che il tentativo non 
era riuscito per colpa del cal
do torrido. Ha aggiunto che ci 
riproverà venerdì sperando na
turalmente cRe la temperatura 
sia più mite. 

f. m. 

« Corri per il verde » 

domenica a Cinecittà 
Domenica si è disputata la I I I 

prova di « Corri per i l verde > 
minimaratona podistica su strada 
da disputarsi in 10 prove organiz
zata dall'UlSP di Roma. Questo I' 
ordine d'arrivo: 1) NENNI DA
RIO che compie gli 8 Km. in 
ae^OS'^; 2) LOMBARDO SEBA
STIANO a 7 " 3) PASSERINI 
FRANCO a 10" ; 4) PATERNESE 
ALBERTO; 5) DI MARCO FRAN
CO; 6) DI STEFANO VENANZIO; 
7) MASTROFRANCE5CO MAURI
ZIO; 8) BOMBA CARLO; 9) PE-
TRICOLA LEONARDO; 10) DI 
BITONTO PASQUALE; 11) PETRI-
COLA RENZO; 12) D'ANGELO 
CLAUDIO; 13) GETULI GIOVAN
NI ; 14) PIERDONATI RENATO; 
15) SALOMONE PAOLO. Seguo
no altri 200 concorrenti. La pri
ma delle donne è stata Pedatetti 
Adriana (51.) . 

Domenica 10 appuntamento per 
la IV prova alle ore 9 a Via Filo-
musi Guelfi (Cinecittà - Auto Stefer 
T 3 ) . I l percorso sarà di km. 9 cir
ca, metà campestre • metà su 
strada. 

Anche Mortone e soci vogliono dare una mano ai razzisti? 

Annullare i due incontri 
di rugby col Sudafrica 

Non regge il pretesto del precedente errore della Federtennis - Si vorrebbe ridurre la Davis a una... 
burla - L'esigenza di creare una Lega europea di tennis, liberandosi della « tutela » americana 

11 problema del tennis eu
ropeo va qualificato dalla ce
lebre frase di Amleto essere 
o non essere. La froge, tutta
via, va tradotta così: vivere 
o non vivere. Non si stupi
sca il lettore di un aut-aut 
così radicale, la realtà è quel
la che è: se il tennis europeo 
vuol sopravvivere non ha al
tra alternativa che scegliere 
la sua via europea. L'ultima 
notizia viene da Parigi e, a 
dimostrazione della capacità 
di ingerenza yankee nelle vi
cende europee, chiarisce che 
i vari padroni del tennis — 
Lamar Hunt, APT, WTT, 
WCT — gradiscono la pro
posta francese di ridurre la 
Coppa Davis a un meeting 
di un paio di settimane da 
« giocarsi » in un qualche Pae
se disposto a organizzare il 
tutto. 

Naturalmente le residue 50 
settimane resterebbero a di
sposizione dei vari barnum 
professionistici a tutto inte
ressati fuorché a una vera 
propaganda del tennis. Ma se 
il tennis deve avere 50 setti' 
mane per i globetrotters del
la racchetta e due per la 
Coppa Davis tanto vale di
chiarare bancarotta subito 
senza attendere che le conse
guenze travolgano tutta la tra
ballante struttura. 

Domani a Roma, hotel Leo
nardo da Vinci, si riunirà il 
Comitato organizzatore delia 
Coppa Davis. I padroni di 
questo organismo sono anglo
sassoni visto che dei 7 mem
bri uno è americano (Woods), 
uno inglese (Hardwick), uno 
australiano (Reed) e uno fran
cese (Abdessalem) e gli altri 
— a parte Radge Khanna, 
fieramente anti-apartheid — 
appaiono come comprimari. 

Il comitato dovrebbe avere 
il coraggio di sbattere fuori 
il Sud Africa razzista. Ma il 
coraggio non lo avrà e ci 
troveremo, probabilmente, con 
una deplorazione nei confron
ti dell'India e con un rinvio 
delle decisioni nell'assurda 
speranza che l'India ritorni 
sulle sue decisioni. 
* Noi ci eravamo fatta la con
vinzione che i giocatori eu
ropei preferissero giocare in 
Europa — per una questione 
di cultura, di abitudini, di dif
ferenze — ma avevamo bisó
gno del conforto dei tecnici. 
Il primo di questi conforti ce 
l'ha fornito Franco Cameli, 
segretario della Federtennis, 
confermandoci che non solo 
gli italiani preferiscono rap
porti europei a quelli d'oltre 
Oceano ma anche gli svedesi 
— Borg in testa — e perfino 
gli inglesi e i francesi. La ne
cessità, quindi, di avere una 
lega europea capace di svin
colarsi dalla preponderanza 
americana e dei toro sudditi 
australiani e britannici è trop
po impellente per prenderla 

sotto gamba. 
Un altro conforto ce l'ave

va regalato il federpresidente 
Neri quando improvvisò l'idea 
di inventare un campionato 
europeo di tennis svincolato 
dalla tutela americana. L'idea 
di Neri era personale, cioè 
non avallata dal consiglio 
della FIT. Noi ci auguriamo, 
a questo punto, che l'idea di
venti regola. E ce lo auguria
mo anche se a pagarne le 
conseguenze dovesse essere lo 
stesso Neri. 

La FIT, comunque, è con-

Scudetto tricolore 

all'Hockey Roma 
La squadra dell'Hockey Ro

ma (presidente Romeo Lan
cia, allenatore Italo Mele, 
capitano Andrea Gambardel-
la) ha vinto lo scudetto tri
colore per la categoria junio-
res al termine del torneo svol
tosi nei giorni scorsi all'Ac
qua Acetosa con la partecipa
zione anche del Villar Pero-
sa, del Cus Padova, delFAmsi-
cora Cagliari, della Libertas 
San Saba e dellU-C. Trieste. 
L'Hockey 'Roma è l'unica 
squadra che ha terminato 
imbattuta, ottenendo tre vit
torie e due pareggi. 

traria alla «.pensata» france
se di ridurre la «Davis» a 
un torneo-show di un paio di 
settimane. A fare te spese di 
una simile ristrutturazione sa
rebbero le piccole nazioni. Con 
buona pace della vera propa
ganda del tennis. Il Lussem
burgo — per fare un esem
pio — non avrebbe altri av
versari che il Principato di 
Monaco o il Portogallo. A noi 
pare, invece, che sarebbe ot
tima propaganda anche un 
Italia-Svizzera. Magari asse
gnato a un piccolo centro che 
saprebbe mobilitare la gente 
e l'entusiasmo degli appassio
nati. Se la FIT, quindi, ha 
fatto una scelta ci auguria
mo che abbia il coraggio di 
portarla alle estreme conse
guenze. Anche a rischio di 
essere sbattuta fuori dall'or
ganismo internazionale. Nes
suno ci ha ordinato di esse
re gli schiavi della suprema
zia economica degli anglosas
soni nel mondo del tennis. 
Non è difficile dimostrare, in
fatti. che il tennis europeo 
può far a meno degli yankees. 
Sono loro, invece, che non 
possono fare a meno dei cam
pioni europei. 

Ma non è solo il tennis a vi
vere il profondo malessere di 
questi giorni di sport più par
lato che praticato. Cravissi-

sportflash-sportflash-sportflash-sportflash 

A Roma la finale intercontinentale di calcio? 
• CON MOLTA PROBABILITÀ' la finale intercontinentale di 
calcio tra il Bayern di Monaco e l'Independiente di Buenos 
Aires si disputerà a Roma, anche abbastanza presto. Lo si e 
appreso negli ambienti della Fifa 

Venerdì a San Siro la corsa «Tris» 
• QUINDICI CAVALLI sono stati annunciati partenti nel 
premio Oriolo, in programma venerdì t novembre nell'ippo
dromo di San Siro trotto in Milano, prescelto come corsa 
Tris della settimana. Ecco il campo: Premio Oriolo (Lire 
4.000.000, handicap a invito, corsa Tris) - 2.010: San Souci, 
Sfornello, Estre, Riben, Globor, Pezgo, Semin, Esperito, To-
nengo, Busseto; 2.100; Emù, Factotum, Delfino; 2.120; Tedo, 
Blaze Herbert. 

Clay difenderà il titolo in Messico ? 
• E' POSSIBILE CHE CASSI US CLAY faccia in Messico la 
prima difesa del titolo mondiale dei massimi. Lo ha dichia
rato il presidente del consiglio mondiale della boxe (WBC), 
Ramong G. Velazquez, che è rientrato in Messico dopo aver 
assistito a Kinshasa (Zaire) al match Foreman-Clay in rap
presentanza del suo organismo. Velazquez ha detto che la 
citta balneare di Acapulco potrebbe essere la sede per il 
prossimo combattimento di Clay. e L'avversario, e la borsa 
che guadagnerebbe il campione, si potranno conoscere fra una 
quindicina di giorni », ' ha aggiunte Velasouez, < un impresa
rio messicano ha Iniziato già fa trattativa con il rappresentante 
di Clay». 

mi sono anche i problemi che 
travagliano la pallaovale. Il 
rugby italiano, infatti, sta pre
parandosi a ricevere la na
zionale razzista del Sud Afri
ca. Abbiamo parlato con Do
nato Martucci, capo-ufficio 
stampa del CONI sulla posi
zione del supremo ente spoi-
tivo italiano circa i rapporti 
da tenere col Paese razzista. 
Martucci ci ha confermato che 
esiste una lettera indirizzata 
alla FIR dall'avvocato Onestt 
con la quale si sconsigliano 
rapporti, a qualsiasi livello. 
col Sud Africa. Martucci ci 
ha detto che il CONI, nella 
sua qualità di tutore, non può 
costringere nessuna Federa
zione a fare certe cose invece 
che altre. 

Abbiamo parlato anche con 
Mario Mortone, erede di Ser
gio Luzi Conti alla poltrona 
di federpresidente del rugby. 
Mortone ha cercato di con
vincerci che i due match osi 
Sud Africa a Treviso (11 di
cembre) e a Brescia (18 di' 
cembre) dovevano essere con
figurati nel rispetto di pre
cedenti impegni. Noi sappia
mo, invece, che la FIR ha ac
cettato le laute proposte del
la federrugby razzista sudafri
cana (bianca) soltanto per ri-
picca- Cioè: a Se il tennis va 
a giocare la sua Coppa Davis 
a Johannesburg noi riallacce
remo i rapporti col Sud Afri
ca». Ciò è gravissimo. Una 
volta che la FIR aveva de
ciso di non ospitare — per 
questioni economiche — i rap* 
presentanti dell'apartheid do
veva insistere nella sua posi
zione senza cedere alle sire
ne del prestigio che avrebbe 
potuto rappresentare un tale 
rapporto. 

Abbiamo letto sull'Eco dello 
sport di Lugano che Ut Cop
pa Davis è stata « offesa dalla 
presenza nel suo albo d'oro 
del Sud Africa» e su Tutto-
sport che è stato un terribile 
errore recarsi nel Paese raz
zista a rendere meno pesante 

l'isolamento in campo inter
nazionale di quel Paese. Vuol 
dire, tutto ciò, che il nostro 
giornale non è solo nella lot
ta per evitare che l'Italia si 
presti a dare una mano a chi 
tenta disperatamente di rom
pere l'isolamento di Vorster 
e soci. 

La FIR sbaglia a nascon
dersi dietro vari alibi per giu
stificare i due match con gli 
Springboks. Quando Mortone 
ci dice che oltre le ideologie 
c'è una disciplina sportiva da 
difendere sbaglia di grosso. 
Accettare il Sud Africa bian
co è una scelta di razzismo 
che non possiamo tollerare, 
che intendiamo combatter», 
nonostante tutto l'amore che 
proviamo per il rugby. 

Remo Musumeci 


